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DECRETO N.  195    DEL 17 OTTOBRE 2023 

OGGETTO:  Integrazione del DDR n. 125 del 19 luglio 2023. Obbligo comunicazione entro il 30/11/2023 dei 
vigneti realizzati entro il 31/07/2023. Legge n. 238/2016 art. 39 comma 3. 

 

 NOTE PER LA TRASPARENZA: Con il presente provvedimento, si integra il DDR 125 del 19 luglio 2023 
introducendo l’obbligo di comunicare, entro e non oltre il 30/11/2023 l’avvenuto impianto di vigneti di cui al 
punto 3 del citato decreto realizzati entro il 31/07/2023. 

_______________________________________________________________________________________ 

 

IL DIRETTORE DELLA 

 DIREZIONE AGROALIMENTARE 

 

VISTO il DDR n. 125 del 19 luglio 2023 “Sospensione temporanea iscrizione vigneti allo schedario viticolo 
veneto ai fini dell’idoneità alla rivendicazione delle uve Pinot bianco, Pinot grigio e Chardonnay da destinare 
alla Doc Prosecco per le campagne vitivinicole 2023/24 - 2025/26 - Legge n. 238/2016 art. 39 comma 3.”  

CONSIDERATO che la sospensione temporanea dell’iscrizione dei vigneti Pinot bianco, Pinot grigio e 
Chardonnay allo schedario viticolo veneto ai fini dell’idoneità alla Doc Prosecco per le campagne viticole 
2023/24 – 2025/26 per essere pienamente efficace deve prevedere anche un termine ultimo di comunicazione 
per i vigneti realizzati entro il 31/07/2023; 

TENUTO CONTO che per mero errore materiale nel decretato del DDR n. 125 non è stato riportato il termine 
ultimo entro cui devono essere comunicati i vigneti realizzati entro il 31/07/2023; 

RICHIAMATO quanto previsto nel decreto del Presidente della Giunta regionale 22luglio 2011, n. 140 e nel 
decreto del Direttore della Direzione agroalimentare 17 luglio 2020 n. 93 che, hanno definito la prima 
sospensione temporanea delle superfici rispettivamente a Glera e Pinot nero per la rivendica alla Doc Prosecco, 
come prevede il citato decreto n. 125/2023 per le varietà Pinot bianco, Pinot grigio e Chardonnay; 

TENUTO CONTO che risulta quindi necessario definire la tempistica per la comunicazione dell’avvenuto 
impianto: 

VISTO che tale tempistica è stata definita in sede dei citati decreti di primo blocco idoneità in 60 giorni dalla 
effettuazione degli impianti stessi; 

CONSIDERATO che risulta quindi opportuno applicare uguale tempistica anche per gli impianti interessati 
dal decreto n. 125/2023 e piantati entro il 31 luglio 2023, declinandola in funzione della tempistica di decisione 
che la individua e che, a differenza dei citati decreti, coincide con l’adozione del presente decreto di 
integrazione, assegnando un tempo congruo rispetto a tale momento; 

RITENUTO quindi di integrare la procedura attivata con il DDR n. 125/2023 definendo che i vigneti realizzati 
entro il 31/07/2023, devono essere comunicati entro e non oltre il 30/11/2023;  

VISTA la n. DGR n. 851 del 22/06/2021 con cui è stato assegnato l’incarico, dal 01/07/2021 al 01/07/2024, al 
direttore della Direzione Agroalimentare; 

DECRETA 

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di stabilire che gli impianti realizzati entro il 31 luglio 2023 di cui al punto 3 del decreto n. 125 del 19 
luglio 2023 devono essere obbligatoriamente comunicati non oltre il 30/11/2023, pena la perdita del 
diritto di rivendicare a DOC Prosecco le produzioni delle medesime superfici; 

3. di stabilire che è competenza dell’Agenzia veneta per i pagamenti (AVEPA) dare applicazione alle 
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disposizioni di cui al presente provvedimento secondo le indicazioni della Direzione agroalimentare 
definite d’intesa con la medesima Agenzia; 

4. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell’agricoltura,  della sovranità alimentare e delle 
foreste - Ispettorato Centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari - 
ICQRF Nord Est sede di Susegana (TV), all’AVEPA, alla Società Valoritalia e al Consorzio per la tutela 
Doc Prosecco; 

5. di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 

6. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

                     
F.to Dott. Alberto Zannol 

 
 


